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Buon Natale!
ontinuiamo con entusiasmo la nostra attività 
nei Programmi Occupazionali perché interes-
sante, perché utile, perché sostenibile, per-
ché generativa. I CATISHOP.CH si colorano, 
senza snaturare la loro matrice commerciale, 
per diventare domus, luoghi che celebrano il 
Natale. Naturalmente questa ricorrenza non 
avrebbe senso se accadesse solo ora e non 
ogni giorno, se non fosse un evento che in-
terroga e contamina ripetutamente il cuore. 
Ad ogni modo, con libertà, accendiamo le 
sue luci rispettandone la ritualità. I clienti sem-
brano apprezzare il nostro sforzo di celebrare 

Cprogrammi occupazionali di Caritas Ticino

SHOP.CH
PREGASSONA GIUBIASCO

di NICOLA DI FEO

LE IMMAGINI DI QUESTO ARTICOLO 
RAPPRESENTANO IL FRUTTO DEL LAVORO  
DELLE PERSONE DISOCCUPATE INSERITE  
NEL PROGRAMMA OCCUPAZIONALE  
DI CARITAS TICINO, CATISHOP.CH,  
(GIUBIASCO E PREGASSONA):
 QUI NON VEDIAMO I LORO VOLTI  
MA UN’ESPRESSIONE  
DELLE LORO POTENZIALITÀ  
E DELLE LORO RISORSE
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I CATISHOP:CH si colorano, senza snaturare la 
loro matrice commerciale, per diventare domus, 

luoghi che celebrano il Natale. 
Naturalmente questa ricorrenza 

non avrebbe senso se accadesse solo ora 
e non ogni giorno, se non fosse un evento 

che interroga e contamina 
ripetutamente il cuore.

 in queste pagine: 
 

oggetti in esposizione al CATISHOP.CH,  
Programma Occupazionale di Caritas Ticino,  

Lugano-Pregassona e Giubiasco 

quest’attesa festività offrendo loro preziosi 
oggetti natalizi che abbiamo custodito du-
rante l’anno, perché chiunque possa deco-
rare il suo focolare. Dalla sede di Pollegio in-
tanto si confeziona il miele (vedi foto a pag. 
11) e altri prodotti perché buoni, perché 
biologici, perché rispettano una filiera virtuo-
sa, perché anche queste piccole cose pro-
dotte con cura ed etica siano testimonianza 
della nostra volontà di fare bene. Sempre 
a Pollegio e insieme nella sede di Rancate 
tonnellate di materiale elettrico viene smista-
to, smontato e riciclato, a tutela del nostro 
ambiente, perché è la casa di tutti, perché 
è quella stessa domus. A Rancate ancora 
avviene il triage di tessili che raccogliamo 
dai nostri cassonetti in tutto il Ticino, per 
ricollocarli nel mercato, per non disperdere 
l’ancora utile che normalmente scartiamo, 
perché questi eccessi diventano materia pri-
ma preziosa, perché l’indotto che generano 
si trasformi in opportunità. Non facciamo 
tutto questo solo oggi perché è Natale ed 
è il tempo della tenerezza, lo facciamo sem-
pre, ogni giorno dell’anno, incauti testimoni 
di un’alternativa, di un modo di pensare a 
noi stessi e agli altri come un laborioso for-
micaio che si muove in sintonia con il solo 
fine di volere bene. Voler bene a noi stes-
si, alle persone che incontriamo, voler bene 
all’incertezza che la strada sia giusta perché 
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Un giorno o quattro 
mesi, le persone 
che accogliamo 

sono colleghi 
che contribuiscono 

per quanto gli è dato, 
per attitudine, 

esperienza 
e professionalità, 

ad alimentare 
la nostra impresa sociale.

va custodito umile il cuore, voler bene alla 
possibilità che come tante volte accade 
abbiamo in dono occasioni di stupore per 
strette di mano autentiche, voler bene a 
quello che facciamo e al fatto che non lo 
facciamo mai soli.
Lo condividiamo con i colleghi inviati da Uf-
ficio Regionale di Collocamento che si atti-
vano con noi in questo tempo. Circa 150 
persone suddivise nei quattro Programmi 
Occupazionali di Caritas Ticino, uomini e 
donne impiegati nei nostri servizi il cui im-
pegno e finalizzato a produrre ricchezza 
beneficiabile da altri. Un giorno o quattro 
mesi (durata fissata dall’Ufficio delle Misu-
re Attive) le persone che accogliamo sono 
colleghi che contribuiscono per quanto gli 
è dato, per attitudine, esperienza e profes-
sionalità, ad alimentare la nostra impresa 
sociale. Dalla possibilità che loro vivono 
un’esperienza professionale buona dipen-
de la stessa bontà del nostro tempo di la-
voro: questo determina un’imprescindibile 
legame carico di reciprocità che orienta il 
nostro stile. Con autentica gratitudine ri-
volgo i miei auguri di cuore a tutti loro, con 
fraterna compassione lascio correre lo 
sguardo oltre le vetrine del Catishop ver-
so il nostro meraviglioso mondo tra le cui 
pieghe si riversa incessantemente sangue 
innocente e infine fisso lo sguardo in quel-
la piccola mangiatoia dove pongo la mia 
speranza ultima. 
Buon Natale di cuore a tutti! ■


